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VERDIENTO (Ascoli P ice no). - Chiesetta 
rurale detta della SS. Annunziata. - La 
chiesetta de ll 'Annuu ziata de tta di Verdie nto è 
costruzio ne d i sti le roma nico, sebbene alte rato 
da successivi cam bia me nti. Nell 'in tern o ha le 
pareti i toriate CO)l pregevolissi me pitture a 
fresco che si ri fe riscono ai fatti de ll a vi ta di 
Ma ri a Ve rg in e. T a li pitture assa i deperite sono 
della fin e de l secolo XIV e sembra no sovra p-

. p oste ad altre . 
A llo scopo li salvare d a sicura rovina quel

l' importante manufatto, il Mini ste ro ha ora ap
pro vati du e d istin t i progetti d 'arte e cioè uno 
di L. 1500 per la vori di resta uro e consolida
mento, e l'altro di L. 3300 pe l resta uro e con
solida me nto delle predette pitture . I lavo ri sa
rann o eseguiti quanto prima sotto la direz io ne 
e sorveglia nza de lla R. Sovrinte ndenza dei 
mo nume nti di Ancona. 

VICENZA. - Montecchio Maggiore. -
Il Ministe ro ha concesso un sussidi o di 2500 
lire pe i lavo ri di s tacco del so ffi tto de l T iepolo 
nel salone de lla V illa Cordelli na a Monter.chio 
Maggio re in Vicenza . 

DANTE VIVIANI. 

In Pe rug ia , il r 3 ottobre T917, si è spento 
l'architetto co mm. Dante Viviani, da un de
cennio Soprinte nde nte ai mo nume nti dell 'Um
bri a . Fino agli ultimi g iorni, g ià g raveme nte 
infe rmo, volle ade mpie re il suo do ve re, e a n
cora sul letto d i morte le ultime sue pa role 
furono d i inte ress;J me nto pe r il suo uffi cio. 
No n aveva fa mig li a , e tutto il s uo affe tto e le 
cure e i pe nsieri ded icava a ll a sua Soprinte n
de nza, pe r la q uale esclusivame nte può d irsi 
che vivesse. 

Nato ad Arezzo nel 186r, studiò a rchitettura 
ne lle accademi e di Si e na e d i Roma, dove 
poi freq uentò con pro fitto g li stud i degli inge
g ne ri Kock ed Ojetti . D a o ltre venti a nni 
faceva pa rte d ell a Amministrazio ne delle Belle 
A rti , prima in Roma, poi a Perug ia, dove 

successe a G iuseppe Sacconi nella direzione 
de ll 'U flì ciq regionale de i Mo nume nti. 

F ra i nume rosi e pregevoli resta uri eseg uiti 
nell ' U m bri ;J sotto la sua d irezio ne , ricordiamo 
l'Anfitea tro ro ma no ed il Pa lazzo de i Co nsoli 
in Gu bbio ; i Palazzi dei Consoli e de i Priori 
e il T empi o bram antesco de lla Consolazione 
in T odi nonchè le T orri d i Prope rzio in Spello. 
Aggiung iamo g li stud i d i ripristino de l T e mpio 
cristi ano d i S. Angelo in Pe rug ia , de l q uale 
egli pe r primo riutracciò l'a ntica icnografia 
con assaggi e scavi metodici, rifere ndone con 
dottrina nelle pagin e di qnesto B ollettino. 

La sua produzione architetto nica , se no n è 
abbondante, è pe rò sempre no bil e e ci i buon 
g usto: a Cittil ci i Castell o cliede i d isegni e 
d iresse la fabhica della Cassa di Risparmio; 
co n G ug lie lmo Cald erini progettò nel 19II 

il Padig li one U m bro -Sabino all'Esposizione 
Etn ografi ca di Roma ; pe r la sua Arezzo di
segnò la facciata d i que ll'insig ne cattedrale , 
riuscendo primo in un concorso naz ionale . Ed 
è questo lavoro, condotto con a more e con 
sentime nto d 'a rte, che gli procurò fama e lodi 
e soddisfaz ioni . 

L 'Amministrazione delle Belle Arti perde 
col Viviani un fun ziona rio solerte , che tutte 
le sue migliori e nergie con acrò alla Soprin
te ndenza a lui a ffid ata . 

GIULIO ZAPPA. 

Nel ca mpo di concentrazio ne di Sig mund
she rbe rg in Austri a è morto, per ferite riportat o>. 
com batte ndo, il te ne nte dottor Gintio :tappa, 
fatto prig ioniero da l ne mico nell 'offensiva de l 
maggio 19 17 ul Ca rso. 

E ra da p arecchi a nni diretto re dell a Pinaco
t eca T osio Ma rtinengo di Brescia, al riordin a
me nto de lla qu ale a veva dedicato cure inte lli
genti ed ass id ue . 

PASQUALE NERINO FERRI. 

P asqnale Ne?'ùw Fer1'i, ispettore nelle Regie 
Galle rie d i F irenze, m orto, dopo brevissima 
malattia il 19 di cembre I917 , era nato a Fermo 
il 21 a pri le r 8sI. Appe na compiuti gli studi 
ne l g innasio dell a sua ci ttà e nella Regia 
Accade mi a d elle Belle Arti di Fire nze, entrò 
nel 1871 come aiuto al Co nservato re dei Di
segni e Stampe de ll a R. Gall eri a degli U ffizi, 
di cui ne l 1879 fu nominato Conservatore 
e ffettivo, passando nel r 892 ne l Ruolo deg li 
I s petto ri. D al J871 fin o, può dirsi, a lla morte 
dedicò ininte rrotta me nte la sua attiv ità alla 
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